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L'End of Waste è il processo attraverso il quale  
un rifiuto cessa di essere tale,  

per mezzo di procedure di recupero, ed acquisisce invece lo 
status di prodotto, vale a dire che il rifiuto cessa di essere tale 
per diventare prodotto commerciale di utilizzo nelle varie forme 

nell’ambito delle attività di edilizia. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 

VEDIAMO COME VIENE DEFINITA E REALIZZATA 
LA PROCEDURA DI 

CESSAZIONE DELLA QUALIFICA DI RIFIUTO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



La fonte di partenza è ovviamente il TESTO UNICO AMBIENTALE 
 

Decreto legislaƟvo 3 aprile 2006, n. 152 
Norme in materia ambientale 
(G.U. n. 88 del 14 aprile 2006) 

 
 
 

L’art. 184-ter. Cessazione della qualifica di rifiuto 
 

Un rifiuto cessa di essere tale, quando è stato soƩoposto a un’operazione di recupero, incluso il 
riciclaggio e la preparazione per il riuƟlizzo, e soddisfi i criteri specifici, da adoƩare nel rispeƩo 
delle seguenƟ condizioni: 
a) la sostanza o l’oggeƩo sono desƟnaƟ a essere uƟlizzaƟ per scopi specifici; 
b) esiste un mercato o una domanda per tale sostanza od oggeƩo; 
c) la sostanza o l’oggeƩo soddisfa i requisiƟ tecnici per gli scopi specifici e rispeƩa la normaƟva e 
gli standard esistenƟ applicabili ai prodoƫ; 
d) l’uƟlizzo della sostanza o dell’oggeƩo non porterà a impaƫ complessivi negaƟvi sull’ambiente o 
sulla salute umana. 
 
 



In mancanza di criteri specifici adoƩaƟ ai sensi del comma 2, le autorizzazioni di cui agli arƟcoli 
208, 209 e 211 e di cui al Ɵtolo III-bis della parte seconda del presente decreto, per lo svolgimento 
di operazioni di recupero ai sensi del presente arƟcolo, sono rilasciate o rinnovate nel rispeƩo delle 
condizioni di cui all’arƟcolo 6, paragrafo 1, della direƫva 2008/98/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 19 novembre 2008, e sulla base di criteri deƩagliaƟ, definiƟ nell’ambito dei 
medesimi procedimenƟ autorizzatori previo parere obbligatorio e vincolante dell’ISPRA o 
dell’Agenzia regionale per la protezione ambientale territorialmente competente, che includono: 
 
a) materiali di rifiuto in entrata ammissibili ai fini dell’operazione di recupero; 
 
b) processi e tecniche di traƩamento consenƟƟ; 
 
c) criteri di qualità per i materiali di cui è cessata la qualifica di rifiuto oƩenuƟ dall’operazione di 
recupero in linea con le norme di prodoƩo applicabili, compresi i valori limite per le sostanze 
inquinanƟ, se necessario; 
 
d) requisiƟ affinché i sistemi di gesƟone dimostrino il rispeƩo dei criteri relaƟvi alla cessazione della 
qualifica di rifiuto, compresi il controllo della qualità, l’automonitoraggio e l’accreditamento, se del 
caso; 
 
e) un requisito relaƟvo alla dichiarazione di conformità. 



In mancanza di criteri specifici adoƩaƟ ai sensi del comma 2, conƟnuano ad applicarsi, quanto 
alle procedure semplificate per il recupero dei rifiuƟ, le disposizioni di cui al decreto del Ministro 
dell’ambiente 5 febbraio 1998, pubblicato nel supplemento ordinario n. 72 alla GazzeƩa Ufficiale 
n. 88 del 16 aprile 1998, e ai regolamenƟ di cui ai decreƟ del Ministro dell’ambiente e della tutela 
del territorio 12 giugno 2002, n. 161, e 17 novembre 2005, n. 269. 
 
 
Al fine del rispeƩo dei principi di trasparenza e di pubblicità, è isƟtuito presso il Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare il registro nazionale per la raccolta delle 
autorizzazioni rilasciate e delle procedure semplificate (RECER) concluse ai sensi del presente 
arƟcolo.  
Le autorità competenƟ, al momento del rilascio, comunicano al Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare i nuovi provvedimenƟ autorizzatori emessi, riesaminaƟ e rinnovaƟ 
nonché gli esiƟ delle procedure semplificate avviate per l’inizio di operazioni di recupero di rifiuƟ 
ai fini del presente arƟcolo.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



I RIFIUTI PROVENENTI DAI CANTIERI E ATTIVITA’ DI 
COSTRUZIONE E DEMOLIZIONE 

 
 
 
 

 
 
 
 



 

Decreto End of Waste 
nuove norme per il recupero di rifiuti inerti 

 

 
 
 
 
 
 



 
 
È stato pubblicato sulla GazzeƩa Ufficiale – Serie Generale - n. 213 del 11.09.2024, 
il Decreto End of Waste che definisce le condizioni per la cessazione della qualifica di 
rifiuto degli inerti derivanti da attività di costruzione e demolizione, e altri inerti di 
origine minerale – ai sensi dell’art. 184 ter, comma 2, del D.lgs. 152/2006 – per essere 
poi considerati End of Waste pronti per nuovi utilizzi. 
 
 
 
L’importanza di questa fetta del settore nell’ambito della produzione di rifiuti, che 
riguarda specificatamente il settore delle costruzioni, coinvolge, più in generale, la 
tutela dell’ambiente, ma soprattutto contribuisce a determinare importanti risvolti 
nell’ambito della economia circolare e della sostenibilità più in generale. 

 

 

 



Il ruolo dell’edilizia e dei rifiuƟ prodoƫ nei canƟeri nell’economia circolare 
 
I rifiuƟ da costruzione e demolizione hanno un ruolo cruciale nella transizione 
all’economia circolare perché: 
 Sono il flusso più importante dei rifiuƟ speciali prodoƫ a livello nazionale (circa il 

47,5%) ed europeo (circa il 35%) 
 A livello europeo sono stabiliƟ importanƟ obieƫvi in termini di recupero: il 70% 
 
Il PNRR assegna oltre la metà delle risorse ad intervenƟ che impaƩano sul seƩore delle 
costruzioni e di queste oltre il 60% concorre alla transizione ecologica. 
 

 

 

 

 

 



Nel 2022, analogamente a quanto rilevato per i rifiuƟ urbani, anche la produzione 
nazionale dei rifiuƟ generaƟ dal sistema produƫvo nazionale (aƫvità industriali, 
commerciali, arƟgianali, di servizi, ma anche di traƩamento dei rifiuƟ e di risanamento 
ambientale) fa registrare una flessione rispeƩo al 2021, aƩestandosi a 161,4 milioni di 
tonnellate (-2,1%, corrispondente a più di 3,4 milioni di tonnellate, Tabella 1.1 e Figura 
1.1).  
Come è noto, il 2022 è stato un anno segnato dall’inizio del confliƩo in Ucraina e dalla 
crisi energeƟca globale i cui effeƫ combinaƟ hanno inevitabilmente avuto ripercussioni 
sul sistema economico nazionale che ancora stava riprendendosi dalla crisi pandemica 
del 2020. 
 
Riguardo al seƩore dell’edilizia, nel 2022 sono conƟnuaƟ gli incenƟvi disposƟ dal Governo 
per la ristruƩurazione degli immobili miraƟ alla riqualificazione energeƟca degli edifici.  
 
Tali lavori di costruzione/ristruƩurazione unitamente alle aƫvità di canƟeri desƟnaƟ alla 
costruzione di infrastruƩure e opere pubbliche e di edilizia abitaƟva e commerciale, 
hanno determinato, maggiori quanƟtaƟvi di rifiuƟ da costruzione e demolizione prodoƫ, 
pur se con un andamento più contenuto rispeƩo al 2021. 
 

 



Produzione nazionale di rifiuti speciali, anni 2020 ‒ 2022 

 

 

 

 



 

 

 



 

Ripartizione percentuale della produzione totale dei rifiuti speciali per attività economica, anno 2022 



Nel 2022, la maggiore produzione di rifiuƟ speciali non pericolosi deriva dal seƩore delle 
costruzioni e demolizioni con una percentuale pari al 53% del totale prodoƩo, 
corrispondente a quasi 80,3 milioni di tonnellate. Seguono le aƫvità di traƩamento di 
rifiuƟ e di risanamento (22%) e quelle manifaƩuriere (16,2%), corrispondenƟ in termini 
quanƟtaƟvi, rispeƫvamente, a quasi 33,4 milioni di tonnellate comprensive dei 
quanƟtaƟvi di rifiuƟ derivanƟ dal traƩamento dei rifiuƟ urbani, e a 24,6 milioni di 
tonnellate (Figura 1.10 e 1.11). 
 
Le restanƟ aƫvità, prese nel loro insieme, rappresentano l’8,8% (circa 13,2 milioni di 
tonnellate) del totale di rifiuƟ non pericolosi prodoƫ. 



 

Ripartizione percentuale della produzione dei rifiuti speciali non pericolosi per attività economica 

Anno 2022 
 



 

Ripartizione percentuale della produzione dei rifiuti speciali pericolosi per attività economica, anno 2022 

 



 

 

 
 
 



L’End of waste come leva per la transizione all’economia circolare 
 
La cessazione della qualifica di rifiuto rappresenta quindi uno strumento fondamentale 
per valorizzare i materiali. 
 
SoƩo il profilo ambientale: favorisce la sosƟtuzione delle materie prime con materiali e 
sostanze derivate dai rifiuƟ, riducendo lo spreco delle risorse naturali. 
 
SoƩo il profilo economico: crea le condizioni di mercato per agevolare questa 
«sosƟtuzione». 
 
Un rifiuto che cessa di essere tale è da computarsi ai fini del calcolo del raggiungimento 
degli obieƫvi di recupero e riciclaggio stabiliƟ a livello nazionale ed europeo 
 
 
 
 
 
 
 
 



Il nuovo decreto, che entrerà in vigore il 26.9.2024, si compone di 9 articoli e 3 allegati, 
ed andrà a sostituire il precedente DM 152/2022 Pubblicato in G.U. il Decreto MiTE 27 
seƩembre 2022 n.152 "End of Waste" inerƟ - in vigore dal 4 novembre 2022), di cui 
supera molti degli aspetti critici che ne impedivano la piena efficacia. 

A tal proposito, si segnala che il nuovo regolamento ha: 

 ampliato l’ambito di applicazione (attraverso l’estensione anche ai rifiuti 
abbandonati); 

 previsto nuovi e più favorevoli limiti qualitativi di concentrazione degli 
inquinanti (differenziati in funzione dei diversi utilizzi); 

 introdotto importanti semplificazioni procedurali. 
Il Decreto prevede una fase di monitoraggio di 24 mesi (art. 7) che permetterà di 
valutare nel tempo l’adeguatezza delle nuove disposizioni e di apportare eventuali 
correttivi necessari per ottimizzare ulteriormente le pratiche di riutilizzo dei rifiuti inerti 
da costruzione e demolizione, ovvero implementarne l’uso nei nuovi processi produttivi 
o in altre opere e manufatti edili. 

Le aziende hanno 180 giorni, a decorrere dall’entrata in vigore del nuovo regolamento 
– fino al 25.3.2025 – per adeguarsi alle nuove disposizioni e, quindi: 



1. aggiornare le comunicazioni effettuate ai sensi dell’articolo 216 del D.lgs. n. 152 del 
2006 (Procedura Semplificata); 

2. b. inviare un’istanza di aggiornamento dell’autorizzazione concessa ai sensi del 
Capo IV, del Titolo I, della Parte IV, ovvero del Titolo III-bis, della Parte II del D.lgs. 
152/2006 (Procedura Ordinaria). 

 
Il Decreto, così come stabilito all’art. 7, sarà soƩoposto ad una fase di monitoraggio 
della durata di 24 mesi dalla data in entrata in vigore del regolamento, in base al 
quale il Ministero valuterà l’adeguatezza delle nuove disposizioni e di apportare 
eventuali correƫvi necessari per oƫmizzare ulteriormente le praƟche di riuƟlizzo dei 
rifiuƟ inerƟ da costruzione e demolizione, ovvero implementarne l’uso nei nuovi 
processi produƫvi o in altre opere e manufaƫ edili. 

 

 

 

 
 
 



Ambito di applicazione art. 1 
 
Il nuovo regolamento di End of Waste sui rifiuƟ da C&D 
A quali rifiuƟ inerƟ si applica? 
 
Ai rifiuƟ inerƟ derivanƟ dalle operazioni di costruzione e demolizione idenƟficaƟ al 
capitolo 17EER e indicaƟ al punto 1 della tabella 1 dell’Allegato 1. 
 
Ai rifiuƟ inerƟ di origine minerale non appartenenƟ al capitolo 17EER e indicaƟ al 
punto 2 della tabella 1 dell’Allegato1 al regolamento. 
 
Non sono ammessi alla produzione di aggregato recuperato i rifiuƟ dalle aƫvità di 
costruzione e di demolizione abbandonaƟ o soƩerraƟ. 
 
E i rifiuƟ che non sono ricompresi? 
Sono soggeƫ al rilascio o al rinnovo delle autorizzazioni di cui agli arƟcoli 208, 209 e 
211 e di cui al Titolo III-bis della parte seconda del D.Lgs. 152/2006. 
 



Cosa sono i rifiuti inerti?  

Il Decreto End of Waste chiarisce nel dettaglio qual è la definizione di rifiuto inerte 
derivato dalla demolizione e di origine minerale. 

I rifiuti inerti sono quei “rifiuti solidi derivanti dalle attività di costruzione e demolizione 
e altri rifiuti di origine minerale che non subiscono alcuna trasformazione fisica, chimica 
o biologica significativa, che non si dissolvono, non bruciano, non sono soggetti ad altre 
reazioni fisiche o chimiche, non sono biodegradabili, e che, in caso di contatto con altre 
materie, non comportano effetti nocivi tali da provocare inquinamento ambientale o 
danno alla salute umana”.  

A titolo d’esempio i rifiuti edili inerti possono essere la sabbia, la ghiaia, i conglomerati 
cementizi, i mattoni, gli intonaci, ma anche tegole e sanitari in ceramica. 



 

 



Come Riutilizzare i rifiuti da demolizione 

Il Regolamento contenuto nel Decreto n.127/2024 sul recupero dei rifiuti da costruzione 
e demolizione amplia la sua portata rispetto al precedente Dm n.155/2022 e definisce: 

 i criteri ai fini della cessazione della qualifica di rifiuto; 
 gli scopi specifici di utilizzabilità elencati nella Tabella dell’Allegato 2; 
 le responsabilità del produttore e l’obbligo di presentare una dichiarazione di 

conformità; 
 i valori limite che l’aggregato deve contenere in base alla destinazione finale. 

Per la produzione di aggregato recuperato sono utilizzabili esclusivamente i rifiuti 
inerti derivanti dalle attività di costruzione e di demolizione non pericolosi e gli altri 
rifiuti inerti non pericolosi di origine minerale, entrambi elencati nella Tabella 1 riportata 
di seguito  

Non sono ammessi alla produzione di aggregato recuperato i rifiuƟ interraƟ e 
rifiuƟ idenƟficaƟ dal codice EER 170504 provenienƟ da siƟ contaminaƟ soƩoposƟ a 
procedimento di bonifica.  
 



 
Tabella 1 Allegato Decreto Inerti per Riciclo Rifiuti edili 



 
Colui che produce il rifiuto edile che sarà poi destinato al recupero deve farsi carico 
dell’attribuzione del corretto codice dei rifiuti indicando l’eventuale pericolosità, 
compilando inoltre il Formulario di Identificazione del Rifiuto. 

Responsabilità del produttore dell’aggregato e del fornitore del rifiuto 

Il produttore dell’aggregato ottenuto dal riciclo dei rifiuti edili invece dovrà fare 
affidamento ai criteri elencati nel Decreto Inerti attraverso la compilazione di 
una dichiarazioni di conformità contenuta nell’Allegato 3 del Regolamento stesso.  

Si avranno quindi 6 mesi di tempo dalla data di produzione dell’aggregato per inviare la 
documentazione alle Autorità competenti, e in ogni caso l’invio dovrà avvenire prima che 
l’aggregato esca dall’impianto. 

 
 
 
 
 



 
Come recuperarli ? 
L’impianto di recupero dei rifiuti da C&D dovrebbe essere in grado di suddividere 
il materiale in ingresso fondamentalmente in tre flussi: 

 materiale lapideo nuovamente utilizzabile (95%); 
 frazione metallica (0,1 %); 
 frazione indesiderata (carta, plastica, legno, impurezze, ecc). 

 

Gli impianti possono essere fissi o mobili. Il valore economico del materiale riciclato 
aumenta con la qualità del prodotto, che a sua volta dipende dalla qualità del rifiuto in 
ingresso. 

 

 

 

 



Le fasi necessarie per ottenere un prodotto di buona qualità sono: 

 controllo di qualità del materiale in ingresso; 
 preliminare separazione della frazione fine, che non viene addotta alla 

frantumazione; 
 riduzione granulometrica (frantumazione); 
 separazione dei metalli; 
 raffinazione; 
 rimozione della frazione leggera. 

La fase critica dell’intero processo è la frantumazione.  

Gli elementi più negativi di impatto sull’ambiente sono la produzione di polveri e 
le emissioni sonore. 

In tutte le fasi del processo vanno pertanto adottate opportune misure di contenimento 
delle polveri e del rumore. 

 
 

 



Mediante il riciclaggio dei rifiuti da costruzione e demolizione è possibile produrre un 
materiale che può sostituire la materia prima vergine almeno per gli usi meno nobili quali 
la realizzazione di: 

 sottofondi stradali ossia la parte sottostante la pavimentazione stradale, la quale 
deve essere protetta dall’azione dell’acqua e del gelo; 

 sottofondi per capannoni industriali; 
 sovrastruttura stradale; 
 recupero ambientale ossia per la restituzione di aree degradate ad usi produttivi o 

sociali attraverso rimodellamenti morfologici; 
 piazzali. 

L’utilizzo di questi materiali nel settore edile incontra al momento alcuni ostacoli. 

 
 
 
 
 



Particolarità 
Le caratteristiche prestazionali dei materiali recuperati dai rifiuti C&D 

Nel D.M. 5/2/98 come modificato dal Decreto 5/4/06 n. 186 sono contenute tutte le 
indicazioni per lo svolgimento dell’attività di recupero in regime semplificato dei rifiuti 
da costruzione e demolizione. In particolare, al punto 7.1.4, sono specificate quali 
possano essere le caratteristiche delle materie prime e/o dei prodotti ottenuti: materie 
prime secondarie per l’edilizia con caratteristiche conformi all’Allegato C della Circolare 
del Ministro dell’Ambiente e della tutela del territorio 15/7/2005 n. 5205. 

La Circolare 15/7/05 n. 5205 recante “Indicazioni per l’operatività nel settore edile, 
stradale e ambientale, ai sensi del Decreto Ministeriale 8 Maggio 2003 n. 203”, è stata 
emanata per l’applicazione, relativamente al settore edile, stradale e ambientale, 
del D.M. 8/5/2003 n. 203 sul Green Public Procurement (GPP) che prevede l’obbligo di 
copertura del fabbisogno annuale di manufatti e beni da parte degli enti pubblici e delle 
società a prevalente capitale pubblico, con una quota di materiali riciclati non inferiore 
al 30% (importo annuo). Tale obbligo è rivolto anche alle opere pubbliche e si impone 
alle P.A. di prevedere, nei capitolati d’appalto, l’impiego di materiali riciclati. 
Tuttavia l’obbligo si genera nel momento in cui i prodotti iscritti al repertorio del 
riciclaggio hanno prestazioni conformi rispetto ai materiali realizzati a partire da materiali 



vergini. 
Le caratteristiche prestazionali degli aggregati riciclati sono definite in maniera differente 
a seconda delle destinazioni d’uso, di seguito elencate e identificate con lettera C e 
numero progressivo, nell’ allegato C della Circolare 15/7/05 n. 5205: 

C1: corpo dei rilevati; 
C2: sottofondi stradali; 
C3: strati di fondazione (delle infrastrutture di trasporto e di piazzali civili e industriali); 
C4: recuperi ambientali, riempimenti, colmate; 
C5: strati accessori aventi funzioni antigelo, anticapillare, drenante, ecc.. 

I parametri che danno maggiori problemi e influenzano la qualità dei prodotti finali sono: 

1. qualità dei fini (si valuta mediante l’Equivalente in sabbia): presenza di fini dannosi, 
tipo limi e argille, responsabili di comportamenti plastici della miscela; 

2. indice di forma: presenza di granuli allungati; 
3. resistenza a frammentazione (prova Los Angeles): presenza di elementi teneri, quali 

ad es. i laterizi, parametro importante per la determinazione della variabilità della 
granulometria del materiale riciclato. 



 
 
 
 
 



Eventuale carta intestata della ditta 
________________________________________________________________________________ 

DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ (DDC) 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL'ATTO DI NOTORIETÀ 

AI SENSI E PER GLI EFFETTI DELL'ARTICOLO 184-TER, COMMA 3, LETT. E), 
DEL DECRETO LEGISLATIVO 3 APRILE 2006, N. 152 

(Articoli 47 e 38 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

 
Dichiarazione numero 
(n.lotto)*  

Anno  
*riportare il numero della dichiarazione in modo progressive 

 
 
 

 
Anagrafica del produttore 

Denominazione sociale: C.F./P.IVA:  
Iscrizione al registro imprese:   
Indirizzo: Numero civico: 
Comune: CAP: Provincia: 
Impianto di produzione 
Indirizzo: Numero civico: 
Comune: CAP: Provincia: 
Autorizzazione: 
Data di rilascio: Ente rilasciante:   

 
 

IL PRODUTTORE SOPRA INDICATO DICHIARA CHE 
 

• la sostanza/oggetto che cessa la qualifica di rifiuto è denominata_________________________________;  
• il lotto di sostanza/oggetto ottenuta/ottenuto dalle operazioni di recupero autorizzate è rappresentato dalla 

seguente quantità:  
 metri cubi: _________________; 
 tonnellate: _________________;  

• il predetto lotto di sostanza/oggetto è destinato al seguente scopo specifico: ___________________________;  
 

DICHIARA INOLTRE 
 
• di essere consapevole delle sanzioni penali, previste in caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti e 

della conseguente decadenza dai benefici di cui agli articoli 75 e 76 del d.P.R. 445/2000;  
• di essere informato del fatto che i dati contenuti nella presente dichiarazione saranno trattati ai sensi del 

Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati (GDPR - Regolamento UE n. 679/2016).  
 

ALLEGA 
 

• documentazione attestante le caratteristiche tecniche, prestazionali e merceologiche del lotto; 
• documentazione attestante le caratteristiche chimico/fisiche del lotto (ove prevista); 
• copia fotostatica del documento di identità del sottoscrittore (necessaria in caso di firma autografa). 
 
 

         
 

_____________lì, _____________  
(Indicare luogo e data)  (Firma e timbro del produttore) 
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RELAZIONE TECNICA SULLA  

CESSAZIONE DELLA QUALIFICA DI RIFIUTO 
CASO PER CASO  

AI SENSI DELL’ART. 184-TER, COMMA 3  
DEL D. LGS. N. 152/2006 E S.M.I.E DELLE  

LINEE GUIDA SNPA N. 41/2022 
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Dati informativi sull’impianto ed autorizzazione vigente.  
 

Denominazione ditta:  
Sede legale:  
Sede dell’impianto:  
Autorizzazione vigente:  
Attività attuale:  
Motivo della richiesta:  
Riferimenti a Decreti 
Ministeriali:  

 
Breve descrizione dell’impianto di recupero esistente. 
 

 

 
Verifica delle Condizioni e dei Criteri Dettagliati. 
 

Tabella 1:Rif. Tabella 4.3 linee guida SNPA 41/2022 

           (Indicare con una x in quale casistica rientra la Ditta per i codici proposti) 
 

 Tipologia di Cessazione della qualifica di rifiuto caso per caso Modalità di valutazione in fase istruttoria ai fini del rilascio del parere 
tecnico EoW caso per caso 

 

1 

Il processo di recupero è già previsto dalle norme tecniche dei DM 
05/02/98 o DM 161/02 o DM 269/05 per quanto concerne 
tipologia/provenienza/caratteristiche del rifiuto, attività di recupero, 
caratteristiche delle materie prime e/o dei prodotti ottenuti 

I criteri previsti dai citati decreti devono essere riportati nell’Istruttoria tecnica. 
Si ritiene che la valutazione delle condizioni del comma 1 di cui alle lettere da 
a) a b) non sia necessaria e che le stesse siano da ritenersi come già 
verificate. Verificare le condizioni c) e d). Le valutazioni sui criteri dettagliati del 
comma 3 devono concentrarsi sulle lettere d) ed e). 

 

2 

Il processo di recupero è già previsto dalle norme tecniche dei DM 
05/02/98 o DM 161/02 o DM 269/05 per quanto concerne 
tipologia/provenienza/caratteristiche dei rifiuti, Attività di recupero, 
Caratteristiche delle materie prime e/o dei prodotti ottenuti. Viene 
esclusivamente richiesta una quantità massima recuperabile 
diversa (in termini di rifiuti trattati e/o di capacità di stoccaggio) 

I criteri previsti dai citati decreti devono essere riportati nel parere. Si ritiene 
che la valutazione delle condizioni del comma 1 di cui alle lettere da a) a c) 
non sia necessaria e che le stesse siano da ritenersi come già verificate. 
Verificare la condizione d) e c). 
Le valutazioni sui criteri dettagliati del comma 3 devono concentrarsi sulle 
lettere d) ed e). 

 

3 

Il processo di recupero è già previsto dalle norme 
tecniche dei DM 05/02/98 o DM 161/02 o DM 269/05 
per quanto concerne attività di recupero, 
caratteristiche delle materie prime e/o dei prodotti 
ottenuti. Vengono richieste tipologie di rifiuti diversi in 
ingresso (per EER, provenienza dei rifiuti, 
caratteristiche dei rifiuti) 

I criteri devono essere riportati nel parere. 
Le valutazioni devono concentrarsi su: 

1. Compatibilità delle tipologie di rifiuti diverse in ingresso 
con il processo di recupero e con le caratteristiche finali delle materie prime 
e/o prodotti ottenuti (criterio dettagliato a); 
2. Criteri dettagliati d) ed e). 

Le condizioni di cui alle lettere da a) a b) sono da ritenersi 
come già verificate. Verificare le condizioni c) e d) 
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4 

Il processo di recupero è già previsto dalle norme tecniche dei DM 
05/02/98 o DM 161/02 o DM 269/05 per quanto concerne 
tipologia/provenienza/caratteristiche del rifiuto e caratteristiche delle 
materie prime e/o dei prodotti ottenuti. Vengono proposte attività di 
recupero diverse o modificate rispetto a quelle citate nei decreti 
tecnici di cui sopra. 

I criteri devono essere riportati nel parere. Le valutazioni 
devono concentrarsi su: 

1. Compatibilità delle attività di recupero diverse o modificate proposte 
rispetto ai rifiuti in ingresso da trattare e alle caratteristiche finali delle 
materie prime e/o prodotti da ottenere; 
2. Criteri dettagliati b), d) ed e). 

Le condizioni di cui alle lettere da a) a b) sono da ritenersi come già verificate. 
Verificare le condizioni c) e d) 

 

5 

Il processo di recupero è già previsto dalle norme 
tecniche dei DM 05/02/98 o DM 161/02 o DM 269/05 
per quanto concerne 
tipologia/provenienza/caratteristiche del rifiuto, attività 
di recupero e caratteristiche delle materie prime e/o 
dei prodotti ottenuti. Vengono proposti nuovi usi delle 
materie prime e/o dei prodotti. 

I criteri devono essere riportati nel parere. 
Le valutazioni devono concentrarsi su: 

1. Criteri dettagliati d) ed e); 
2. verifica della condizione a) ossia la sussistenza degli utilizzi specifici 
proposti; 
3. verifica della condizione b) ossia la sussistenza di un mercato per gli 
utilizzi proposti; 
4. verifica della condizione c) ossia il rispetto dei requisiti tecnici per gli 
utilizzi proposti 
5. verifica della condizione d), alla luce dei diversi utilizzi. 

 

6 

Il processo di recupero è già previsto dalle norme 
tecniche dei DM 05/02/98 o DM 161/02 o DM 269/05 
per quanto concerne 
tipologia/provenienza/caratteristiche del rifiuto e 
attività di recupero. Vengono proposte materie prime 
e/o prodotti con nuove specifiche tecniche e/o 
ambientali 

I criteri devono essere riportati nel parere. 
Le valutazioni devono concentrarsi su: 

1. verifica delle le nuove specifiche tecniche e/ ambientali delle materie 
prime e/o prodotti da ottenere utilizzando le indicazioni previste nella tabella 
4.1; 
2. criteri dettagliati c), d) ed e); 
3. verifica della condizione a) ossia la sussistenza degli utilizzi previsti in 
funzione delle nuove specifiche tecniche e ambientali proposte; 
4. verifica della condizione b) ossia la sussistenza di un mercato per gli 
utilizzi previsti in funzione delle nuove specifiche tecniche e ambientali 
proposte; 
6. verifica della condizione c) ossia il rispetto dei requisiti tecnici per gli 
utilizzi proposti; 
5. verifica della condizione d) sulle norme tecniche e ambientali di 
riferimento  
6. verifica delle nuove specifiche tecniche e ambientali, tenuto conto che i 
rifiuti in ingresso e l’attività di recupero dovrebbero rimanere invariati, siano 
tali per cui gli impatti complessivi sull’ambiente e sulla salute umana legati 
all’utilizzo della nuova materia prima/prodotto siano diversi rispetto a quelli 
contemplati con le norme tecniche di cui ai DM 05/02/98 o DM 161/02 o DM 
269/05. A tal proposito utilizzare indicazioni previste nella tabella 4.1; 

 

7 

Il processo di recupero è già previsto dalle norme tecniche dei DM 
05/02/98 o DM 161/02 o DM 269/05, con modifiche parziali di più di 
un aspetto (tipologia di rifiuti in ingresso, attività di recupero, 
caratteristiche delle materie prime/prodotti ottenuti). 

I criteri devono essere riportati nel parere. 
Le valutazioni dovranno concentrarsi sulle modifiche proposte, tenendo conto 
delle indicazioni pertinenti proposte dal punto 1 al punto 6 e del rispetto delle 
condizioni da a) ad) e dei criteri dettagliati da a) ad e). 
Vanno comunque definiti i criteri dettagliati d) ed e). 

 

8 

Il processo di recupero non rientra tra le casistiche previste dalle 
norme tecniche dei DM 05/02/98 o DM 161/02 o DM 269/05. 
Esistono comunque degli standard tecnici e ambientali riconosciuti 
(vedi condizione d) della sezione di supporto alle istruttorie) 

Va fatta una valutazione completa utilizzando le indicazioni previste nella 
tabella 4.1. 

 

9 

Il processo di recupero non rientra tra le casistiche previste dalle 
norme tecniche dei DM 05/02/98 o DM 161/02 o DM 269/05. Si 
tratta di un processo sperimentale in cui definire gli standard tecnici 
e ambientali, la possibilità di utilizzo della materia prima/prodotti in 
processi o utilizzi su scala reale. 

Va fatta una valutazione completa utilizzando i criteri specifici per la 
cessazione della qualifica di rifiuti per gli impianti sperimentali (ex art. 211 
d.lgs. 152/06 e s.m.i.) utilizzando le indicazioni previste nella tabella 4.1. 
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Verifica delle condizioni 
 
Condizione a) La sostanza o l’oggetto è destinato/a a essere utilizzata/o per scopi specifici. 
Istruzioni per la compilazione: 
Definire l’uso o gli usi specifici della sostanza o dell’oggetto che cessa la qualifica di rifiuto, con riferimento ai materiali che vengono 
sostituiti. In caso di attività sperimentale di recupero per la cessazione della qualifica di rifiuto devono essere indicati i potenziali utilizzi. 
 
L’istanza presentata dal proponente deve avere i seguenti contenuti minimi: 

1. Descrizione dettagliata dell’uso specifico previsto per l’EoW (ad es. processo, funzione, fase del processo in cui viene sostituita la 
materia prima e  individuazione della materia prima o oggetto sostituiti). 
2. Descrizione delle caratteristiche prestazionali della sostanza/oggetto che cessa la qualifica di rifiuto, confrontando le stesse con quelle 
della materia 
prima o oggetto nel caso in cui la stessa sia sostituita (vedi anche condizione c). 
3. In caso di attività sperimentale di recupero per la cessazione della qualifica di rifiuto descrivere i potenziali utilizzi, indicando le 
prestazioni attese. 
 

È necessario che l’Agenzia/ISPR A possa individuare in modo certo e univoco come sarà reimpiegato l’EoW nella successiva fase di utilizzo e 
quale materia prima viene sostituita. 
Condizione b) Esiste un mercato o una domanda per tale sostanza od oggetto. 
Istruzioni per la compilazione: 
Dimostrare l’esistenza di un mercato per la sostanza o per l’oggetto che cessa la qualifica di rifiuto. 
 
L’istanza presentata dal proponente deve avere i seguenti contenuti minimi: 

1. Descrizione del mercato o della domanda esistenti per la sostanza/oggetto che cessa la qualifica di rifiuto anche in relazione al 
mercato attuale della 
materia prima/oggetto. 
2. Descrizione di eventuali accordi con gli utilizzatori, allegando, ad esempio, i seguenti documenti:  

I.contratti commerciali, lettere di intenti, ordini ecc. 
II.Esistenza di altri produttori dell’end of waste oggetto di istanza, che hanno già un mercato o una domanda; 
III.Prodotto da recupero assimilabile ad una materia prima che ha già un mercato esistente e consolidato. 

3. Indicazione del tempo di stoccaggio della sostanza/oggetto: deve essere presentata una valutazione del tempo di stoccaggio della 
sostanza/oggetto con riferimento alla sua eventuale degradazione e perdita delle caratteristiche di prodotto. 
 

È necessario che l’Agenzia/Ispra possa avere evidenza che esiste una domanda per l’EoW che il proponente intende produrre e le modalità e 
tempistiche di Stoccaggio dell’EoW. 
Condizione c) la sostanza o l'oggetto soddisfa i requisiti tecnici per gli scopi specifici e rispetta la normativa e 

gli standard esistenti applicabili ai prodotti. 
Istruzioni per la compilazione: 
Dimostrare la conformità a Standard tecnici. 
 
L’istanza presentata dal proponente deve avere i seguenti contenuti minimi: 

1. Descrizione della legislazione di prodotto che può essere applicata e degli standard tecnico-prestazionali applicabili, quale ad 
esempio: 

I.Norme tecniche di prodotto internazionali riconosciute nell’UE 
II.Norme tecniche di prodotto europee/nazionali. 
III.Normative nazionali specifiche (es. norma sui fertilizzanti, biometano, etc) o di altri Stati Membri 
IV.Criteri EoW nazionali 
V.Criteri EoW adottati da altri Stati membri 
VI.Standard privati (accordi specifici con gli utilizzatori). 

Se esistenti, sono da preferire standard internazionali, UE o statali. Devono essere definiti gli eventuali parametri da analizzare e la 
frequenza di analisi. 
Laddove applicabile, è richiesta una valutazione rispetto agli adempimenti in materia di sostanze pericolose e prodotti collegati. 
Documenti che dimostrino la rispondenza della sostanza/oggetto che cessa la qualifica di rifiuto con gli standard tecnici e confronto, 
ove possibile, degli stessi con quelli riferiti alla materia prima sostituita (risultati analitici se esistenti o altra documentazione anche 
bibliografica). 
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2. In caso di attività sperimentale di recupero per la cessazione della qualifica di rifiuto fornire una dettagliata descrizione dei test e 
delle procedure sperimentali da eseguire durante la sperimentazione per definire gli standard tecnici. 
 

Dimostrare la conformità a Standard ambientali 
 
L’istanza presentata dal proponente deve avere i seguenti contenuti minimi: 

1. Devono essere indicati gli standard (parametri e valori di riferimento) ambientali eventualmente presenti nella norma tecnica di 
riferimento, di cui alla condizione sugli standard tecnici, che la sostanza o l’oggetto che cessa la qualifica di rifiuto deve rispettare, per 
ciascun utilizzo. 
2. Qualora gli standard tecnici non contengano indicazioni sugli standard ambientali, devono essere indicati gli standard ambientali 
che la sostanza o l’oggetto che cessa la qualifica di rifiuto deve rispettare, per ciascun utilizzo. 
3. Qualora la tipologia di rifiuti trattati possa comportare rischi diretti sulla salute umana (ad esempio presenza di patogeni), devono 
essere definiti degli standard sanitari (ad esempio microbiologici) per la sostanza o l’oggetto che cessa la qualifica di rifiuto. 
4. Per definire gli standard ambientali, in caso di attività sperimentale di recupero per la cessazione della qualifica di rifiuto, fornire 
una dettagliata descrizione delle procedure sperimentali e dei test da eseguire durante la sperimentazione. 

 
È necessario che l’Agenzia/ISPRA possa individuare le norme e gli standard ambientali che l’EoW dovrà rispettare. È anche possibile 
accettare il rispetto di Standard ambientali per “equivalenza” ad esempio utilizzando i criteri dell’IPPC che regolano le tecniche che hanno 
prestazioni equivalenti o migliori rispetto alle BAT o criteri analoghi. 
 
 
Condizione d) L'utilizzo della sostanza o dell'oggetto non porterà a impatti complessivi negativi 

sull'ambiente o sulla salute umana. 
Istruzioni per la compilazione: 
Dimostrare che l’utilizzo della sostanza o dell’oggetto che cessa la qualifica di rifiuto non comporti impatti complessivi negativi sull’ambiente 
o sulla salute umana rispetto alla materia prima. 
 
L’istanza presentata dal proponente deve avere i seguenti contenuti minimi: 
Deve essere fornita documentazione atta a dimostrare che la sostanza o l’oggetto che cessa la qualifica di rifiuto non comporti impatti 
complessivi negativi sull’ambiente o sulla salute umana rispetto alla materia prima. Ad esempio potranno essere valutate, in modo 
alternativo: 

1.Descrizioni qualitative/quantitative degli impatti ambientali sull’ambiente e sulla salute legate all’utilizzo della sostanza o dell’oggetto 
che cessa la qualifica di rifiuto in sostituzione della materia prima, anche in base a dati di letteratura  
2. La valutazione di tali impatti è effettuata attraverso il confronto delle caratteristiche ambientali e, se necessario, sanitarie della 
sostanza o dell’oggetto che cessa la qualifica di rifiuto con quelle della materia prima che viene sostituita (Non-Waste comparator) 
3.Utilizzo di limiti derivanti da normative nazionali o europee esistenti, quando applicabili. 
4.Qualora non ci siano informazioni sufficienti sulle caratteristiche della materia prima valutare gli impatti sull’ambiente e sulla salute 
legati all’utilizzo della sostanza o dell’oggetto che cessa la qualifica di rifiuto attraverso un’analisi di rischio in base agli specifici utilizzi in 
relazione ai comparti ambientali interessati.  

Qualora l’utilizzo della sostanza o dell’oggetto che cessa la qualifica di rifiuto possa presentare impatti sulla salute devono essere valutati i 
parametri di processo e, se necessario, gli standard sanitari (ad esempio microbiologici) da applicare rispettivamente nel corso del processo e 
sulla sostanza o oggetto ottenuto. In caso di attività sperimentale di recupero per la cessazione della qualifica di rifiuto fornire 
documentazione circa una valutazione preliminare che l’utilizzo della sostanza o dell'oggetto non porterà a impatti complessivi negativi 
sull'ambiente o sulla salute umana; fornire altresì una dettagliata descrizione delle procedure sperimentali volte a confermare che l’utilizzo 
della sostanza o dell'oggetto non porterà a impatti complessivi negativi sull'ambiente o sulla salute umana anche nella fase a regime, in 
scala reale, al termine del periodo sperimentale. 
 
È necessario che l’Agenzia/ISPR A possa chiaramente ritenere soddisfatta la condizione d) per quanto attiene agli impatti sull’ambiente. 

 

Criteri dettagliati. 

Criteri 
dettagliati 

a) Materiali di rifiuto in entrata ammissibili ai fini dell’operazione di recupero 

Istruzioni per la compilazione: 
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Criteri 
dettagliati 

a) Materiali di rifiuto in entrata ammissibili ai fini dell’operazione di recupero 

Contenuti minimi dell’istanza presentata dal proponente: 
Devono essere descritte le tipologie e la provenienza dei rifiuti da ammettere nell’impianto, i relativi codici EER evidenziando la 
compatibilità per la produzione della sostanza o dell’oggetto che cessa la qualifica di rifiuto sia dal punto di vista tecnico-prestazionale 
che ambientale, in funzione dell’uso. Ai fini della verifica della conformità andranno valutate le caratteristiche chimico fisiche e 
merceologiche dei rifiuti ammessi al processo di recupero anche con riferimento alle potenziali sostanze inquinanti presenti sulla base 
del processo di provenienza, tenendo conto dei requisiti finali (standard tecnici ed ambientali) che devono essere posseduti dalla sostanza 
o oggetto che cessa la qualifica di rifiuto. Per i rifiuti identificati con un codice dell’elenco europeo XXYY99 è necessario, inoltre, che sia 
presentata una completa descrizione delle caratteristiche del rifiuto e del processo che lo ha generato. 

 
L’Agenzia/ISPRA deve essere in grado di individuare tutte le tipologie di rifiuto ammissibili per la produzione dello specifico EoW proposto, 
compresi gli eventuali inquinanti da sottoporre a verifica in ingresso e le eventuali caratteristiche merceologiche/ chimiche dei rifiuti stessi. 
Si suggerisce di accettare i codici XXYY99 solo previa dettagliata specificazione delle caratteristiche e della provenienza del rifiuto che si 
intende accettare. 

 

Criteri 
dettagliati 

b) Processi e tecniche di trattamento consentiti. 

Istruzioni per la compilazione: 
Contenuti minimi dell’istanza presentata dal proponente: 

Devono essere descritti dettagliatamente i processi e le tecniche di trattamento finalizzati alla produzione della sostanza o 
dell’oggetto che cessa la qualifica di rifiuto. La descrizione deve includere gli eventuali parametri di processo che devono essere 
monitorati al fine di garantire il raggiungimento degli standard tecnici ed ambientali da parte della sostanza o dell’oggetto che cessa 
la qualifica di rifiuto. 
 

L’Agenzia/ISPRA deve essere in grado di individuare i processi e le tecniche di trattamento necessarie per l’ottenimento dell’EoW, nonché 
l’operazione di recupero associata, di cui all’allegato C al Titolo I della Parte IV del d.lgs. 152/06 e s.m.i, (incluso il solo controllo). 

 

Criteri dettagliati c) Criteri di qualità per i materiali di cui è cessata la qualifica di rifiuto ottenuti 
dall’operazione di recupero in linea con le norme di prodotto applicabili, compresi i 
valori limite per le sostanze inquinanti, se necessario. 

Istruzioni per la compilazione: 
Contenuti minimi dell’istanza presentata dal proponente: 
 

Devono essere descritte le specifiche tecniche ed ambientali (vedi anche condizione c e d) che la sostanza o l’oggetto che cessa la 
qualifica di rifiuto dovrà rispettare. 

 
Es: 

 EER Prodotto Impiego 
Standard tecnico-

prestazionale Standard ambientale 

EoWxx      

 
 

 

Criteri dettagliati d) Requisiti affinché i sistemi di gestione dimostrino il rispetto dei criteri relativi alla 
cessazione della qualifica di rifiuto, compresi il controllo della qualità, l’automonitoraggio e 
l’accreditamento, de del caso. 

Istruzioni per la compilazione: 



 
 
 

CARTA INTESTATA AZIENDA/CONSULENTE 
 
 
 

 pag. 6 di 8 

Contenuti minimi dell’istanza presentata dal proponente: 
Deve essere descritto il sistema di gestione che comprenda tutti gli elementi atti a garantire che il processo per la cessazione di qualifica 
del rifiuto sia adeguatamente controllato, ovverosia siano soddisfatte le condizioni e i criteri sopra riportati. Deve essere descritta la 
documentazione di sistema, sia di definizione (es. procedure, istruzioni operative.) che di registrazione (ad esempio check list, report 
periodici ecc.) dalla quale sia evidente che per ogni lotto sono rispettate le condizioni e i criteri previsti per la cessazione della qualifica 
di rifiuto. In relazione all’automonitoraggio devono essere indicate le modalità e le frequenze di controllo dei rifiuti in ingresso (se 
previste) e dell’EoW per lotti, l’identificazione del lotto ed i parametri da sottoporre a verifica per la cessazione della qualifica di rifiuto. 
Tali parametri devono essere analizzati, se del caso, presso laboratorio che applichi metodi di prova ufficiali e/o interni e/o normalizzati 
e/o non normalizzati adeguati ai parametri ed ai limiti previsti, e risponda ai criteri di qualità applicabili previsti dalla norma ISO/IEC 
17025. Qualora non fosse possibile identificare il lotto in termini quantitativi, si potrà anche ricorrere ad un criterio di tipo temporale da 
valutare caso per caso. 
 
Le procedure minime da prevedere sono le seguenti: 

 
Procedure minime da prevedere secondo le LG SNPA 41/2022 

Verifica di accettabilità dei rifiuti in ingresso. 
………… 
Monitoraggio dei parametri di processo (se previsti). 
………… 
Verifica delle specifiche tecnico-prestazionali del materiale in uscita per lotti. 
………… 
Definizione delle metodiche di campionamento ed analisi (se previste). 
………… 
Definizione del lotto dell’EoW. 
………… 
Procedura per la gestione e lo stoccaggio dei rifiuti in attesa di verifica della conformità per la cessazione della qualifica di rifiuto e dell’EoW. 
………… 
Procedura per la qualifica e l’addestramento del personale addetto all’accettazione e movimentazione dei rifiuti. 
………… 
Gestione delle non conformità sui rifiuti in ingresso e sul prodotto in uscita. 
………… 

 
L’Agenzia/ISPRA deve essere in grado di verificare le procedure del sistema di gestione atte a descrivere il rispetto dei criteri relativi alla 
cessazione della qualifica di rifiuto. Il sistema di gestione può essere riconosciuto da un Ente Terzo indipendente (certificazione) oppure 
essere interno all’Azienda. Il lotto può essere definito come “un insieme omogeneo per caratteristiche rappresentative, ottenuto da un 
processo di lavorazione definito dal produttore in relazione alle procedure operative dell’impianto. I criteri di individuazione del lotto 
possono essere temporali o quantitativi.” Il lotto temporale” può essere definito lotto dinamico, mentre il lotto “per quantitativi” può essere 
definito come “lotto chiuso”. La prima casistica può essere applicata nel caso di processi di recupero omogenei, che trattano tipologie di 
rifiuto in ingresso generate regolarmente (dove per regolarmente generato si intende quanto indicato nel D.Lgs. 36/03 e s.m.i) e che 
generano EoW costanti nel tempo. Negli altri casi il lotto sarà “chiuso” e la caratterizzazione analitica sarà riferita ad una definita unità di 
peso o volume che contraddistingue il lotto. I lotti devono essere mantenuti separati tra loro. 
 

 

Criteri dettagliati e) Un requisito relativo alla dichiarazione di conformità. 
Istruzioni per la compilazione: 
Contenuti minimi dell’istanza presentata dal proponente: 
Presentare un modello di dichiarazione di conformità, sotto forma di dichiarazione di veridicità ai sensi degli articoli 47 e 38 del D.P.R. 28 
dicembre 2000 n. 445, che attesti la conformità del lotto di produzione ai fini della cessazione della qualifica di rifiuto. La scheda di 
conformità dovrà contenere le 
seguenti informazioni minime: 
 

Informazioni minime richieste dalle LG SNPA 41/2022 
Ragione sociale del produttore 
Indicazione della tipologia della sostanza/oggetto che cessa la qualifica di rifiuto 
Uso specifico previsto per la sostanza/oggetto che cessa la qualifica di rifiuto 
Indicazione del numero del lotto di riferimento e relativa quantificazione 
Riferimento dei rapporti analitici di prova per il rispetto degli standard tecnici, ambientali e sanitari, ove previsti. 
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Nel caso di marchiatura CE, allegare documentazione. 
 
L’Agenzia/ISPRA deve verificare che l’stanza includa il riferimento alla dichiarazione di conformità a garanzia di attestazione della cessazione 
della qualifica di rifiuto. 
 

 
 
 
Data                                                                                                                                                                   Firma/Timbro 
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(B) 277
(A) 8530
(d) 8186
© 8253,0
(e) 7909,0

104,35%
(e) 7941,0 0

Apertura stacci         
(mm)

Lordo setacci 
(g)

Tare setacci (g) Trattenuto      
(g)

Trattenuto      
(%)

trattenuto 
cumulativo       

(%)

% 
Progressivo 

passante

63,000 0,00 1020 0,0 0,0 0,00 100,00 Diametro %Passante

40,000 0,00 799 0,0 0,00 0,00 100,00 63,000 100,00
31,500 0,00 698 0,0 0,00 0,00 100,00 40,000 100,00
22,400 0,00 688,5 0,0 0,00 0,00 100,00 31,500 100,00
20,000 1546,00 692 854,0 10,75 10,75 89,25 22,400 100,00
16,000 1650,00 683 967,0 12,18 22,93 77,07 20,000 89,25
14,000 1577,00 619 958,0 12,06 35,00 65,00 16,000 77,07
12,500 1426,00 635 791,0 9,96 44,96 55,04 14,000 65,00
11,200 1312,00 588 724,0 9,12 54,07 45,93 12,500 55,04
10,000 1225,00 595 630,0 7,93 62,01 37,99 11,200 45,93
8,000 1013,00 611 402,0 5,06 67,07 32,93 10,000 37,99
6,300 1000,00 545 455,0 5,73 72,80 27,20 8,000 32,93
5,600 988,00 529 459,0 5,78 78,58 21,42 6,300 27,20
4,000 871,00 547 324,0 4,08 82,66 17,34 5,600 21,42
2,000 818,00 537 281,0 3,54 86,20 13,80 4,000 17,34
1,000 819,00 505 314,0 3,95 90,15 9,85 2,000 13,80
0,500 722,00 458 264,0 3,32 93,48 6,52 1,000 9,85
0,250 616,00 438 178,0 2,24 95,72 4,28 0,500 6,52
0,125 593,00 431 162,0 2,04 97,76 2,24 0,250 4,28
0,063 577,00 438 139,0 1,75 99,51 0,49 0,125 2,24
Fondo 478,50 439,5 39,0 0,49 100,00 0,00 0,063 0,49

somma trattenuto 7941,00 Fondo -
% dei fini passanti per via umida 0,063 mm 0,49
Modulo di Finezza 10,94  

Usi previsti

Fabbricante

Umidità %

GRANULOMETRIA UNI 933-1          
SERIE DI BASE + SERIE 2       

Mod. 04.02                        Rev. 
02 del 13-11-2019

  AGGREGATO 0/20  
STABILIZZATO PIETRA VIVA 

DATA 07/08/2024

Rif. Appartenenza a lotto MPS

Massa campione (g)

Input grafico

Codice di identificazione unico del prodotto tipo ART. 006 AGGREGATO 0/20  STABILIZZATO PIETRA VIVA

Aggregato per materiali non legati e legati con leganti idraulici per impiego in opere di ingegneria civile e della costruzione di strade

Tara
tara +campione umido g.
tara +campione secco g.

campione. umido g.
campione. secco g.

Michele Sasso s.r.l. - C.da Argentone, sn - 72024 Oria (BR)

Sistemi di VVCP
Prodotto attestato da TecnoProve s.r.l. - Certificato CE del controllo di produzione della fabbrica n. 0925 CDP AS e n. 34/2013

Norma armonizzata Norma di riferimento EN13242:2002+A1:2007

Caratteristiche essenziali



Approvazione

CAT GRANULOMETRICA 0,063/4  

RESISTENZA A FRAMMENTAZIONE NPD

CONTENUTO CARBONATO NPD

INDICE DI FORMA SI 20

INDICE DI APPIATTIMENTO FI 20

MASSA VOLIMICA DEI GRANULI 2,670 Mg/mc

ASSORBIMENTO ACQUA WA 8,12%

QUALITA' DELLE POLVERI f 7

CONTENUTO DI CONCHIGLIE NPD

Questo prodotto è stato sottoposto al Controllo di produzione di Fabbrica, e risulta essere conforme all'insieme delle prestazioni dichiarate dal 
Certificato CE 0925 CDP A n. 34/2013 dall'organismo TECNOPROVE. La presente dichiarazione di responsabilità viene emessa in conformità al 
regolamento UE n. 305/2011, sotto la sola responsabilità del fabbricante 

Resp. Laboratorio

RESISTENZA ALLA LEVIGABILITA' NPD

RESISTENZA ALL'USURA NPD

CONTENUTO DI CLORURI 0,00001%

NPD

RESISTENZA ALL'ABRASIONE NPD

CONTENUTO DI SOLFATI SOLUBILI 0,00001%
ZOLFO TOTALE NPD

EMISSIONE RADIOATTIVITA'

DURABILITA' GELO DISGELO NPD

DURABILITA' ALCALI SILICE NPD

CONTAMINATI PARTICELLE ORGANICHE NPD

CONTENUTO SOSTANZA HUMICA ASSENTE

NPD

RILASCIO SOSTANZE PERCOLOSE
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N. 344 DEL 10/03/2011                      
ISO 9001:2008            ISO 14001:2004            

 

BRECCIA DA PIETRA VIVA RECUPERATA 2-3 
 CODICE 017 

 
MATERIALE PROVENIENTE DA 2ª SELEZIONE – 2° FRANTOIO 

MATERIALE SELEZIONATO DI PIETRA VIVA 
 

 

 

SEZIONE 
2 CM – 3 CM 
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BRECCIA DA RECUPERO 2 - 3 
 CODICE 013 

 
MATERIALE PROVENIENTE DA 2ª SELEZIONE – 2° FRANTOIO 

MATERIALE MISTO RECUPERATO 
 

 

 

SEZIONE 
2 CM – 3 CM 
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GRANIGLIETTO DA PIETRA VIVA RECUPERATA  
 CODICE 016 

 
MATERIALE PROVENIENTE DA 2ª SELEZIONE – 2° FRANTOIO 

MATERIALE SELEZIONATO DI PIETRA VIVA 
 

 

 

SEZIONE 
0,5 CM – 1,5 CM 
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GRANIGLIETTO DA RECUPERO  
 CODICE 011 

 
MATERIALE PROVENIENTE DA 2ª SELEZIONE – 2° FRANTOIO 

MATERIALE MISTO RECUPERATO 
 

 

 

SEZIONE 
0,5 CM – 1 CM 
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PIETRAME  40 - 70 
 CODICE 002 

 
MATERIALE PROVENIENTE DA 1ª SELEZIONE – 1° FRANTOIO 

 
 

 

 

SEZIONE 
40 MM – 70 MM 
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PIETRAME DA PIETRA VIVA RECUPERATA 4-3 
 CODICE 005 

 
MATERIALE PROVENIENTE DA 2ª SELEZIONE – 2° FRANTOIO 

MATERIALE SELEZIONATO DI PIETRA VIVA 
 

 

 

SEZIONE 
4 CM – 3 CM 
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PIETRAME DA RECUPERO 4-3 
 CODICE 014 

 
MATERIALE PROVENIENTE DA 2ª SELEZIONE – 2° FRANTOIO 

MATERIALE MISTO RECUPERATO 
 

 

 

SEZIONE 
4 CM – 3 CM 
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PIETRAME 4 - 7 
 CODICE 003 

 
MATERIALE PROVENIENTE DA 1ª SELEZIONE – 1° FRANTOIO 

 
 
 

 

SEZIONE 
4 CM – 7 CM 
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SABBIA DA PIETRA VIVA RECUPERATA  
 CODICE 015 

MATERIALE PROVENIENTE DA 2ª SELEZIONE – 2° FRANTOIO 
MATERIALE SELEZIONATO DI PIETRA VIVA 

 
 

 

SEZIONE 
0,5 MM 
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SABBIA DA RECUPERO 
 CODICE 010 

 
MATERIALE PROVENIENTE DA 2ª SELEZIONE – 2° FRANTOIO 

MATERIALE MISTO RECUPERATO 
 

 

 

SEZIONE 
1 CM 
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SCARTO PROV. DA ATTIVITA’ DI RECUPERO 
 CODICE 004 

 
MATERIALE PROVENIENTE DA 1ª SELEZIONE – 1° FRANTOIO 

 
 

 

 

SEZIONE 
0,5 CM – 1 CM 
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STABILIZZATO DA PIETRA VIVA RECUPERATA  
 CODICE 006 

 
MATERIALE PROVENIENTE DA 2ª SELEZIONE – 2° FRANTOIO 

MATERIALE SELEZIONATO DI PIETRA VIVA 
 

 

 

SEZIONE 
1 MM – 2 MM 
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STABILIZZATO PROV. DA ATT. DI RECUPERO - SCARTO  
 CODICE 001 

 
MATERIALE PROVENIENTE DA 1ª SELEZIONE – 1° FRANTOIO 

 
 

 

 

SEZIONE 
1 CM – 1,5 CM 
 

 


